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Nelle Provincie del R:gno ed all'E-
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PARTE ·UFFICIALE

Il N. 913 (Serie P) della Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se·
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Presidente del Consiglio
dei Ministri, Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno;
Vista la legge 20 marzo 1865, allegato A ;

Vista la deliberazione delConsiglio comunale
di Moltedo Inferiore, in data 12 maggio 1872,
Abbiamo decretato e decretismo:
Articolo unico. Il comune di Moltedo Inferiore,

nella provincia di Porto Maurizio, è autorizzato
ad assumere la denominazione di Montegrazie.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Firenze, add) 1° luglio 1872.
VITTORIO EMANUELE.

G. LANZA.

Il N. CCCXXXII (ßerie 26, parte supplemen-
tare) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE 11

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAtlONE

RE D'ITALIA

Visti gli atti costitutivi e lo statuto della So-
cietà Italiana per la navigazione a vapore dei
laghi;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di com-

mercio;
Vistii Regi decreti 30 dicembre 1865, n. 2727,

e 5 settembre 1860, n. 5256;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio ,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. La Società anonima per azioni alpor-

tatore, denominatasi Società Jtaliana per la na-
vigazione a topore dei laghi, sedente in Milano
ed ivi costituitasi per istromento pubblico del
28 febbraid 1872, rogato Strambio, iscritto al
numero di repertorio 1362, è autorizzata, e il :

suo statuto inserto all'atto costitutivo predetto i

è approvato colle modificazioni prescritte dal-
l'art. 2 del presente decreto.
Art. 2. Le modificazioni da farsi allo statuto

della Società sono le seguenti:
a) Nell'art. 5 il primo capoverso, che comin-

cia colle parole « It capitale soulale » e che ter- I
min2 colle altre « lire cinquecento ciascuna »

è sostituito dal seguerite:
« Il capitale sociale sarà di lire 750,000, ri-

partito in numero 1500 azioni da lire 500 cia-

scuna, ed aumentabile a 1,500,000 lire mediante
emissione di altre 1500 azioni. »

b) Nell'art. 31, alle parole « venti (20) azio-
nisti » sono sostituite le parole a dodici (12) h-
zionisti. »

c) In fine dell'art. 3û sono aggiunte queste
parole: « Per le deliberazioni concernenti la pro-
roga della durata sociale e per quelle indicate
alle lettere a bc del presente articolo è neces-

saria l'approvazione governativa. »

d) In fine all'art. 39 sono aggiunte queste pa-
role: « Il rendiconto dell'esercizio annuälikarà
pubblicato e trasmesso in copia al Ministero di

Agricoltura, Industria e Commercio appena ab-
bia ricevuto l'approvazione dell'assemblea ge-
nerale. »
Art. 3. La Società contribuirà nelle spese per

gli uffici d'ispezione per annue lire 150, paga-
bili a trimestri anticipati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta afficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma addi 9 giugno 1872.
VITTORIO EMANUELE.

ÛASTAGNOLA.

VITTORIO 10MANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto l'art. 2 della legge 3 agosto 1857, nu-
mero 2473;
Vedute le dichiarazioni del Rettore della Re-

gia Università di Torino circa gli aspiranti delle
antiche provincie del Regno Sardo agli esami
di concorso ai posti vacanti nel Reale Collegio
Carlo Alberto per gli studenti delle provincie in
Torino;
Sulla proposizione del Nostro Ministro delle

Finanze, incaricato interihalmente del portafo-
glio della Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Gli esami di concorso ai posti vacanti

per l'atano scolastico 1872-73 del Reale Collegio
Carlo Alberto per gli studenti delle provincie
comincieranno col giorno 12 dell'agosto prossi-
mo venturo; e avranno luogo per gli aspiranti
inscritti nelle provincie continentali delfantico
Regno Sardo, nelle città di Torino, Alessandria
e Genova; e per quelli della Sartlegna, in Sas-
sari e Cagliari.
Art. 2. Per i posti gratuiti difondazione Van-

done gli esami verranno tenuti nella città di
Vigevano.
Il mentovato Nostro Ministro curerà la ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Valsavaranche, addì 18 luglio 1812.

VITTORIO EMANUELE.

UINTINo SELLA.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA B COMMERCIO.

Ulrcolare

ai signori Prefetti, Presidenti delle Camere di
commercio e dei Cootizi agrari del Regno, in-
torno alla produzione dei cereali nel 1872.

Roma, addi 24 luglio 1872.

Nell'interesse economico del paese credo

opportuno di comunicare alle Autorità gover-
native ed 'alle Rappresentanze dell'Agricol-
tui·a e del Commercio un riassurito delle no-
tizie giunte, in seguito di dimanda, a questo
Ministero intorno alla produzione dei cefeali
del corrente anno.

Il Ministro: CASTAGNOLA.

I.
Regione Alto Po.

Alessandria. - Il raccolto del grano per
tutti indistintamente i circondari della pro-
vincia fu oltremodo scarso e scadente; non si
ottenne neppure due volte la semente e conse-
guentemente non si raggiunse nemmeno la
quarta parte deiraccolti consueti. Causa di tale
scarsezza fu una specie di muffa rossa conosciuta
sotto il nome di manite. Negli anni ordinari il
prodotto della provincia bastava per i bisogni
locali, ma quest'anno farà mestieri importare
314 del frumento necessario per l'alimentazione
e per la seminagione. La importazione si effet-
tuerà, secondo le condizioni del mercato , o
dalla Russia e dall'Ungheria, o dall'America o

finalmente dalla Sicilia e dalla Sardegna. -- Le
melighe promettono un abbondante raccolto.
Novara. - Il frumento anneggiato dalla

ruggine ha dato un prodotto, fuorchè sulle
colline dei circondari di Biella, Ossola e Pal-
lanza, ove la malattia è stata meno intensa, di
213 minore che nell'annata scorsa, la quale non
fu punto abbondante. Però il frumento è una
coltivazione d'importanza secondaria; esso non
basta mai al consumo locale, e sebbene circa la
metà della popolazione, segnatamente quella
delle valli della Sesia e dell'Ossola, non si ali-
menti che di grano turco e segala, tuttavia se

no fa sempre un abbondante importazione dal
porto di Genova e dai mercati della vicina pro-
vincia d'Alessandria. Le colture principali della
provincia sono il riso e la meliga. Il primo per
la maggiore diffusione dell'irrigazione è stato
esteso in quest'anno a superficie più vaste e

promette un raccolto più abbondante di quello
già abbondante nell'anno scorso; la seconda
promette pure moltissimo e darà di fronte al-
l'anno scorso un prodotto duplice. L'avena è
abbondantissima e la segala dà un prodotto di
poco inferiore all'ordinario.
Pavia.- Il raccolto del frumento fu molto

scarso in qualità e quantità. Nelle annate
buone la produzione complessiva è di circa
400,000 ettolitri, ma in quest'anno non supe-
rerà guari ettolitri 200,000. Il grano è leggero,
imperfetto e guasto per malattie crittogamiche. |
Il prodotto locale del frumento non basta mai

.

al consumo interno, sia perchè i circondari ir-
rigui ne producono poco, sia perchè una buona
quantità è esportata sui mercati milanesi, e

finalmente, perchò 10 sceltissimo frumento del
Vogherese è richiesto dalle provincie finitime
per consumarlo nelle seminagioni. Tutti gli
anni se ne importa dal Cremonese, dal Pole-
sine, dall'Emilia e da luoghi più lontani. In
quest'anno se ne dovranno importare circa
150,000 ettolitri. Alquanto migliore fu il pro-
dotto della segala, ma questo cereale è d'impor-
tanza poco significante. Si spéra un abbondan.
tissimo raccolto di grano turco.
Torino. - Il raccolto del grano fu pessimo

meÊocre n2 rimanenÎe. fn complesso si ph8
ritenere che la quantità non eccede 113 di rac.
colto ordinario. La qualità è tanto scadente che
per ottenere la medesima quantità di farina si
richiede una quantità di frumento tre YOÎle

maggiore che per l'ordinario.
Qunco. - Il prodotto fu scarsissimo ed infe-

riore dellagetà al raccolto dell'anno scorso. I

grani non gmnsero, a maturaziope o sono dime-
schinissima consistenza. Ne furono causa le

pioggie straordinarie e la grandine. La produ-
gione ilel frumento non basta mai per i bisogni
locali, per cui se ne devono importare d'ordi-
nario grandi quantità daÏ Levante e dalle pro-
vincie meridionali. In quest'anno si manca per-
sino del grano necessario per le autunnali semi-
nagtom.

II.
ilglone della laombardia.

Milano.- Il raccolto del frumento fu inferiore
della metà ai raccolti ordinari, che in media
raggiungono 1,300,000 ettolitri, e che nondi-
meno non bastano alla consumazione interna.
Al difetto della quantità si aggiunge la qualità
scadente. In causa della ruggine il grano ha
perduto in peso tre chilogrammi per ettolitro.
La produzione del 1871 fu eguale a 7(10 dei
raccolti ordinari, quella del 1872 a 5(10, ossia
è stata di un quarto minore, ed oltre a ciò in-
feriore in qualità a quella dell'anno scorso. La
consumazione interna si aggira intorno a

1,500,000 ettol tri all'anno, onde si avrà biso
gno probabilmente della importazione di770,000
ettolitri di frumento. Il vuoto potrà colmarsi coi
grani delle provincie di Pavia, Como, Verona,
Vicenza, Capitanata, Puglia, nonchè della Rus-
sia, e, se le ferrovie dell'Alta Italia saranno

disposte ad accor;1are una conveniente ridu-
zione di tariffa, potranno pur concorrervi l'Un-
gheria ed il Banato.
Como. -- Il raccolto del frumento non è an·

cora compinto, nè sono pervenute alla prefet-
tura notizie ufliciali, nondimeno può ritenersi
che il prodotto di quest'anno sara di molto in-
feriore a quello dell'anno scorso. Il frumento
non basta mai al consumo locale, ma se ne im-

porta tutti gli anni.
Sondrio.-Il frumento non è ancora maturo;

promette un prodotto non inferiore, anzi mi-
gliore degli anni scorsi. Però non se ne coltiva
che una quantità poco rilevante. La segale, la
cui coltivazione è alquanto più estesa, e che si
sta mietendo adesso, dà un prodotto abbastanza
buono e superiore a quello della decorsa annata.
Non si puo per ora portare un giudizio sulla
produzione del grano turco e del saraceno, che
formano la coltivazione principale della provin-
cia. D'ordinario il raccolto di futti questi cereali
non basta, per quanto abbondante esso sia, nep-
pure al consumo interno di sei mesi, onde per
l'altra metà dell'anno se ne importa dalla bassa
Lombardia.
Brescia.- Il prodotto del framento fu d'un

buon terzo inferiore a quello dello scorso anno;
anche la qualità è molto scadente. Il frumento
raccolto nella provincia non basta d'ordinario
al consumo locale, e se ne importa dall'Unghe-
ria e da_Odessa per la via di Trieste e delle pro-
vincie venete. Il grano turco fa sperare un rae-

colto ordinario e basterà per il consumo locale.
La coltivazione dell'avena è di piccolissima im-
portanza. Il riso promette meno dell'ordinario,
però in quest'anno la c >ltivazione del medesimo
fu di molto ristretta dalte proibizioni della pre-
fettura.
Crem-na. - Il raccolto del frumento può ri-

tenersi inferiore di un ter o al raccolto del-
l'anno scorso, e ciò in causa delle nebbie e delle .

persistenti pioggie del maggio. Questa perdita i

però sarà lautamente compensata dal raccolto
del grano turco, che sembra dover essere abbon-
dantissimo. Per questo compenso non soffrirà
nè il consumo locale, nè la esportazione, Ila pro-

l'anno. Una quantità di cereali non minore sarà
esportata anche nel corrente anno, ma in tiuesta
cifra il grano turco, a quel che pare, figurerà
per una quantità maggipre, ed il frumento per
una quantità minore dell'ordinario.
Berganio -- Il frumeËto däilgeggiato dalla

inclemenza delle stagioni e dalla malattia deno-
minata il cotto ha dato un prodotto non supe-
riore alla guarta parte dei raccolti ordinari. La
importazione del fruinento, che d§rdinatio è di
20 mila quintali, in quest'anno übvrà portarsi
a circa 60 mila quintali; e quella del grano
turco, d'ordinario 280,000 ettolitri, dovrà quasi
raddoppiarsi. Provvedono ai bisogni della im-
portazione le provincie di Brescia e Cremona.
Mantova.- La stagione è ancor poco inol-

trata, pur può ritenersi cho il prodotto del fru-
mento sia diun terzo inferiore a que lo dell'anno
scorso, che a sua volta fu appena mediocre. An-
che la qualità è molto scadente. Nondimeno la

produzione basterà ai bisogui di consumo della
provincia, purchè non se ne esporti por le pro-
vincie dell'Alta Italia e per il porto di GenOYR.

11grano turco promette un raccolto abbondante,
il qualo si spera possa giungere al doppio d'un
raccolto ordinario.

111.
Itegione della Venezia.

Verona. - Il raccolto del frumento è stato
più scarsa di quello dell'anno passato ed almeno
di un terzo inferiore ad un buon raccolto ordi-
nario. A questa deficienza si sopperirà colla im-
portazione da altre provincie italiane e dal-
l'estero, specialmente dal 'Ungheria. Il grano
turco, che costituisce il consumo principale della
provincia, dà speranze di buona riuscita.
Iïcenza. - Sembra accertato che il pro-

dotto del frumento sia stato generalmente sco sa
in causa dei danni rilevanti inferiti dalla neb-
bia (ruggine). Si crede ch'esso tocchi i due terzi
d'un prodotto ordinario che basti ai bisogni di
consumo della provincia. Il grano turco pro-
mette un raccolto abbondante in modo da col-
mare le lacune lasciate dal frumento.
Padova.--Il prodotto delframento sarà dien

terzo circa inferiore a quello dell'anno scorso; la
qualità è molto scadente. Nondimeno la provin-
cia no ha abbastanza per i suoi bisogni ed anzi
può esportarne 15 mila quintali. Fu soddisfa-
cente il raccolto della segale e dell'orzo.
Rovigo. - La produzione del frumento non

corrispose, in causa delle nebbie, alle speranze;
in qualche località raggiunse due terzi, in qual-
che altra la metà della produzione delPanno
scorso. Però non solo essa basta ai bisogni del
consumo interno, ma pare se ne potrà esportare
la metà e fors'anche due terzi, perchè circa la
metà della popolazione si alimenta di grano
turco, che quest'anno prometteun raccolto molto
abbondante.
Treviso. - Il prodotto del frumento in causa

delle pioggie persistenti o della grandine non
supera la metà del raccolto dell'anno scorso,
ondo farà mestieri ricorrere all'importazione.
Udine. - Si ritiene che il framento dia un

raccolto d'un terzo inferiore ai raccolti ordinari.
La maturanza fu incompiuta, si è manifestata
la malattia della ruggine nonchè quella del cir-
bone, dimodochò ò di qual tà scadente e molto
leggero. Nondimeno non vi sara bisogno d'im-
portazione, giachè un prodotto ordinario oceede
del 50 per contoi bisogniinterni.11grano turco,
coltivazione principalissims della provincia, pro-
mette un raccolto abbondantissimo. La segale
ha dato un prodotto pure abbendantiss:mo, l'a-
vena un prodotto ordmario.
Belluno. - Non può farsi peranco un°giudi-

zio sicuro sul prodotto dei cereali, è però a ri-
tenerai ch'esso ssrã scarso e non superiore a
quello dell'anno scorso. Al difetto della quantitâ
aggiungesi lo scadimento della qualitàcagionato
dalla ruggine. La provincia ritrae 9(10 del con-
e dai Principati Danubiam, dai quart crittrato,
sotto il nome disorgo Barca, un grano poco sa-
lubre e spesse volte infetto dal parassita Pene-
cillumglaucumche produce l'endemia pelagrosa.
Venezia. - Per quanto odesi il frumento è

scarso assai, la spica è vuota ; molti non fanno
che il terzo, altri la metà d'un raccolto ordina-
rio ed in generale sembra che non raggiungasi
neppure la metà stessa. Non promette bene nep-
pure il grano turco.

IV.
Regione della Liguria.

Porto Maurizio. - La coltivazione dei ce·

reali è'poco estesa; in generale non se ne pro-
duce più di 10,000 ettolifri all'anno. 11 raccolto
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LA PRINCIPESSA MARIA.

Conunuasione- Vedi n.201

In una casa all'estremità della viamaestra,
la quale è più elevata delle altre, scorsi un'inso-
lita illuminazione. Di tratto in tratto, udivasi
un coro rumoroso di voci discordanti. .Non
tardai a persuadermi che dovesse trattarsi di

un banchetto di ufficiali, Scesi di cavallo, e mi
avvicmai pian piamno alla finestra di quella
casa. Le imposte sporgenti e mal chiuse mi die-
dero agio di vedere i convitati,, e di origliarne
la conversazione. Si parlava di me.
Il capitano dei dragoni, rosso come un pepe-

rone pel vino bevuto, dava pugni sul tavolo, e
invitava gli astanti ad ascoltarlo attentamente.
- Signori, diceva, tutto questo non ha senso

comune.Petchorin dev'essere punito. Questi da-
merini di Pietroburgo, se prima non subiscono

una buona correzione, sono sempre insopporta-
bili. Quello 11 crede di possedere egli solo l'e-
sperienza del mondo, sol perchè calza sempre
stivali puliti e guanti fini. Non vedete con che

tuono impertinente e' sorride? Eppure io sono
convinto che gli è un vigliacco..... un vigliacco
matricolato 1
-- Lo credo anch'io, fece Gruschnitzki. Si

direbbe che co' suoi frizzi cerchi di sfuggire le
querele. Una volta gli dissi il fatto mio in un
modo così energico, che un altro mi avrebbe lì
per lì fatto a pezzi: ma Petchorin contentossi
di porre in celia opi mia parola. Io natural-
mente mi astenni dallo sfidarlo, giacchò ciò non
toccava a me ch'ero il provocatore: ed egli non
se ne diede per inteso.
- Gruschnitzki, osservò un altro della comi-

tiva, ha ruggine contro di lui, per averglialie-
nato l'affetto della principessa.
- Domando scusa; protesto! È vero che ho

fatto un po' di corte alla principessa, ma ho

smesso tosto: giacchè non ho nessuna intenzione
di prender moglie, e d'altra parte il corgpromet-
tere una giovane è cosa che ripugna a' miei
principu.
- Sì

, posso assicurarvi ch'è un gran vi-

gliacco... voglio dire Petchorin, non mica Grus-
chnitzki... Gruschmitzki è un bravo giovane, e,
oltracciò, è mio intimo amico - proseguì a

dire il capitano dei dragoni.
- V'è nesmuo qui, o signori, che pigli lesse

difese? Nessuno? Tanto meglio! O s'ha a pro
vare un po' il suo coraggio? Avremmo di che
divertirci.
- Ben volentieri: ma in che maniera?
- Ho un piano in proposito. State a sentire.

Gli ò Gruschnitzki che trovasi in ispecial modo

in urto con lui: tocca quindi a Gruschnitzki di
assumere la parte principale. Egli dovrà cogliere
un pretesto qualsiasi per isfidare Petchorin. Per-
mettete che spieghi il mio concetto: la burla
deve precisamente consistere in questo..... egli,
dunque sfida Petchorin. Bene i ogni cosa , la
sfida, gli apparecchi, le condizioni, vogliono es-
ser fatti con la maggiore solennità e tetrore

possibile..... tutto questo è affar mio. Io sarò il

vostro secondo, mio buon amico 1 Va benone l

Ma il bello della burla viene adesso. Si cariche-

ranno le pistole senza palle: scommetto l'osso
del collo che Petchorin sarà preso dallo spa-
vento. Collochereme i combattenti a sei passi
di distanza! Corbezzoli! Accorisántite, o signori?
- Magnifico piano! Siatno pienamento di ac-

cordo. E perchè no? risposero tutti.
- E voi, Gruschnitzki ?
Io aspettavo col massimo interesse la rispo-

sta di Gruschnitzki.
Il sangue, dall'indignazione, mi bolliva entro

le vene, al pensare che se per mero caso non

fossi passato di là, sarei stato ridicolo soggetto
di beffa in mano di quegPimbecilli. Se Gru-
scnitzki ricusava di aderire, sentivo ohe sarei
corso ad abbracciarlo con espansione. Ma dopo
breve silenzio egli alzossi, stese la mano al ca-

pitano, e in tuono grave esclan1ò :

- Ebbene, acconsonto.
Mal potrebbe descriversi la gioja dell'intiero

onorevole consesso.
Io me ne tornai a casa mosso da due diversi

sentimenti. L'unoera di dolore: « Perchèmi odia-

no?» chiedevo a me stesso. « Perchè? Ho forse

recato ingiuria a qualcuno di loro? No. Appar-
tengo forse a quel genere d'individui la cui

sola vista eccita antipatia? » E allora sentivo
che l'inveterato sentimento d'ira tornava a im-

padronirsi dell'animo mio. « Badate, sig. Gru-
schnitzki! esclamavo meco stesso passeggiando
per la mia stanza. Io non sono uso a tollerare

scherzi di siffatto genere. Potrebbe darsi che

aveste a pagar caro l'applauso onde vi furono

larghi i vostri stupidi camerata. Non sono mica
uomo da servire a voi di trastullo! »

Stetti l'intiera notte senza chiuder occhio.

Alla dimani, pareva che fossi preso dall'itterizia.
Alla fonte, incontrai la principessa.
- State male? mi chiese con occhio scru-

tatore.
- La scorsa notte non ho dormito.
- Non' ho dormito neanch'io. Vi ho accu-

sato... forse a torto ? Spiegatevi voi stesso in
modo esplicito: io posso perdonarvi tutto.
- Tutto?
-Tutto....sì: madite laterità, e presto.

Guardato, veh! Ho fatto ogni sforzo per ispie-
garmi la vostra condotta, per rinscire a spie-
garla: temete forse che la mia famiglia possa
fare delle obbiezioni..... ciò non vorrebbe dir

nulla... massime quando saprete... (la sua voce
tremava)... le mie preghiere valgono ad ottenere
ogni cosa. O gli è forse a motivo della vostra

condizione ? Oh! state sicuro che per colui che

amo sono pronta a sacrificar tutto. Ma rispon-
dete senz'altro indugiare... Abbíate un po' di

pietà... Voi non mi disprezzate, non è vero ?

Mi prese, così dicendo, per mano.
Sua madre ciprecedeva col marito di Vera, e

non si accorgeva di nulla; pure eravamo spiati
da' pazienti oziosi, - la gente più curiosa 'e

pettegola di questo mondo, - epperò liberai
tosto la mia mano dalle strette appassionate
di lei.
- Vi parlerò franco, le risposi. Non voglio

nè scusare nè spiegare la mia condotta: non vi
amo.

Le sue labbra ei fecero pallide.
- Lasciatemi, mi mormorò in modo quasi

impercettibile.
Io crollai il capo, le voltai le spalle, e me

n'andai per la mia strada.
25 giugno.

Talvolta disprezzo me medesimo. Gli è forse

per ziò che disprezzo anco gli altri? Io foi

sempre incapace di emozioni generoke: inorri-
divo all'idea di poter sembrare ridicolo. Un

altre, nella mia situazione, avrebbe offerto alla

principessa son cœtsr et sa grgune: su me, fi-

dea sola del matrimonio esercita un influsso

magico. Per quanto appassiorfatamente io possa
amaro una donna, non appena la mi lasci in

qualche modo capire che spek ch'io la sposi...
addio amore, addio passione! Il cuore mi si

muta in macigno, e nulla vale a rianimarla.

Sono pronto a qualsiasi sacrificio, quest'uno
eccettuato. Ri6CIIÍ0rei Venti YOlte la Vita, Î'O•

noro anche... ma vendere la mia libertà, not E

perchò poi la tengo così preziosa ? Quali van-
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dell'annoincorsononèinferiorea questacifra.Vi
saràbisogno d'una iroportazionedi circa 130,000
ettolitri di grano, di cui 100,000 di frumento.-
L'importazione si fa quasi per intiero da Go-
novacdin piccola quantitàdaOsgliari,Sant'An-
tioco, Terralba, Roma, Carloforte e I§arletta.

G. nora. - Dalle notizie pervenuto può dess-
tuerai che il raccolto d i cereali sarà scarso e
forcediun terzo inferiore a quello dell'annÿ
passato. Il prodotto non basta neppure m an-

nateabbondantiaibisognidellaprovinciapercui
se ne importa direttamente dal mar Nero e dal
mar d'Azoff monchè dal Piemonte, dalla Lom-
bardia e dall'Emilia.
Massa Carrara. -- Sembracho:1raccolto sia

stato molto inferiore a quello degli anniantece-
denti e che il grano, in cansa della ruggine, sia
esile ed essiccato.

V.
Regione dell'Emilia.

Pidsensa.- Reputasi fortunato chi raccogFe
due sementi, ed anche questo piccoloproiotto è
di qualità molto scadente. R prano turco dà le
migliori speranze.
Paima. - 11racco'to del grano fu in gene-

ralo oltremodo scarso. Si dovette sollecitare la
mietitura per isfuggire ai danni delle nebbie,
per cui il grano è rimasto assai piccolo, leggero,
senza nerbo, con cariee rugginoso. Nel colle ed
in alenne località delPaÍta pianura il raccolto
fa, se non molto abbondante, alquanto mag-
giore di quello dell'anno scorso.
1hggio. - Hpodotto del framento in supe-

riore in quantiss a quello delfanno scorso, ma
fumolto danneggiato dalla raggine così che il
eno peso è di molto inferiore al normale. Non
puð giudicarsi ancora se la provincia debba ri-
correre alls importazione. E grano turco pro-
mette tm abbondantiesimo raccolto.
Afodena.- In alcune località il raccolto del

framen¾ supera di poco il raccolto digià molto
scarso delfanno passato, in altre località è di
alcun poco inferiore. Cansa di questo risoltato
è stäta la grandine. In ogni modo il prodotto
apera, benchè in quantita liinitate, i bisogni
della consumaziono locale; Peccedenteesportasi
verso la Lombardia ed il Piemonte.
Ferrara.- Dallevoci che corronosi può ar-
re che il raccolto dei cereali, in causa della

mondazione e di sfavorevoli avvenimenti meteo-
ologici, tocchera la metà della produzionenor-
male ordinaria o sarà di un terzo inferiore a

quello dell'anno scorso. Nondimeno si crede che
potra bastare albisogni locali.
Bologna. -- Il prodotto del framento sembra

superiore al prodotto scarsi6simo dello scorso
anno, però non basterà ai bisogni del consumo
interno. Ladeficienza si spera sarà colmata dal
Yaccolto del grano turco che promette di essere
emolto abbondante.
' Ravenns.- B raccolto del grano può dirsi
medio e notial disottodi quello dell'anno scorso;
la qualità però è più scadente. Non si può an-
cora determinare laquantità cho resterà dispo-
nibileper la esportazione, la quale d'ordinario
prende la via della Toscana e del Piemonte. Un
raccolto abbondantissimo è promesso dal gra-
mone di cui si farà un'esportazione, non solo per
le provincie limitrofe, maeziandio per l'estero.
Egualmente dicasi dei faginoli.
Forts.- La pauzione dei cereali in gene-

rale à stata-buona, anzi alcun poco sagenore a
an anaapparenrote non falli-
sca il raccoltp del giano turco, che si presagi-
see abbondantissimo,alpotrannoesportare circa
40,000 ettolitri di framento,

Reglene delle IIarelle.
Pesaro.- Da (Juanto può arguirsi il raccolto

del grano sarãalquanto inferiore a quello del-
l'anno scorso, ma basterà álla consumazione in-
terna ainiata da un abbondantissimo rao-
colto di fave. 11Tenmentone promette moltis.
,simo;A'qr3inario.nelly buone annate se ne

a e l'Istria e, per la Dalmazia cil ca

- À•¾ bra ihe il raccolto del rano
gia di un guinto p iorp quello deËaano

gualche migliaio diefAolitri. framentone pró-peik sm d'oin un diáciéto raccolto chá potra
.psaera abbondantissimo he frâ breve là.pioggiainitgra i calori della a lone, '

Afacerata. - Il raccolto ddgrano fu abbon-
dante, sarà gure abboèdante guello del grano
turco. Quesk Antõetútitpgeidaquieme daranno
un prodotto d.el 30 per '

re a quellodelPanno sconio. La bile per
l'edportapione; che d' dinati è

, y vetèo

l Uinbria, Toscana ed alta Italia, pare non sara
inferiore a 600,000 ettolitri.
Ascola Piceno. -- Se cesseranno le pieggio,

che si succedono a brevi intervalli, il prodotto
del grano e del framentone sarà superioro a
quello de'l'anno scorso. La produzione non

basta alla cortiumazione inferna e d'ordinario
so ne importano 68,000 ett litri alfanno, cor-
risponglenti ad'un consumo di due mesi. Una
discrota qusatità di grani ò pure espostata
verso gli scali del litorale adriatico.

VII.
Regiose dell'Elrega.

Farenze. - Sembra che vi abbia una produ-
zione inferiore alla media, che pure non suol
bastare alla locale consuma2ione. D'ordinario
si soccorre a tale deficienza con importazioni
dalle altre parti d'Italia e dall'Oriente.
Arezzo.-11prodottodeicereali,chesarebbe

stata molto abbondante e di buonissima qualità,
60 BOR Si ÊOSSO STiÎUppats ÎS FUggÅDO, BOB ÎŒ mÎ-
nore a quello dell'anno decorso. Ogni anno se

no esporta per le provincie vicine, che li desti-
nano alla seminagtone, e per i1porto di Livorno,
e so no izaporta una quantità maggiore, ma di
una qualita piik scadente, dall'Umbria.
Gross-to. - Il raccolto dei grani non rag-

giunge che il terzo dei raccolti dell'anno scorso;
la qualità ascadenteper i gnasti apportati dalla
ruggine,•Il grano turco promette un raccolto
abbondantissimo e tale da compensare la defi-
cienza del f:umento,per cui si spera che la pro-
Tincia non debba ricorrere alla importanone.
Lucca. - Nelle buone annate s'importano

circa200,000ettolitridiframento; inquest'anno
si avrà bisogno di ettolitri 800,000. Se ne do-
Trebbe importare ogni anno di più se non sup-
plisse la estesa e duýlice coltura del granoturco.
La importazione prende le mosse dalle Matem-
me Toscane, dallo Paglie e dalla Sicilia.
Pisa.-Larugginehafatto gravidanninelfra-

mento; il raccoltosarà inferiore forse dellameta
a quello dello scorso anno. Il prodotto non basta
neppure in anni abbondanti alla consumazione
interna, sicchè in quest'anno dovra farsene una
grande importazione dalla Lombardia, dal Na-
poletano, dalla Sicilia, dalle Marche e dal-
Pestero. La deficienza del framento sarà, se le
speranze non ingannano, compensata da un ab-
bondante raccolto di grano turco.
Livorno. - Sembra che tanto nell'agro livor-

mese, quanto nell'isola d'Elba, la produzione sia
stata maggiore che nell'anno scorso, la quale
a sua volta è stata discreta. Però la differenza
ò lieve. Il raccolto hasta per la terra ferma ai
bisogni di consumo d'un mese, e per l'isola ai
bisognt di tremesi.La importazione si faradalle
Maremme Toscane, dalla Puglia,dalla Sicilia,
dal Danubio,daOdessa e 4al mar d'Azoff.
Biena. - La produzione è stata, di fronte a

quella dell'anno scorso, inferiore per quantità
e per qualita. L'anno scorso laproduzione bastò
per la consumasióne locale, ma in quest'anno
non sopperira che ai bisogni di 8 o 9 mesi, ed
anche ciò nel solo caso che il granone dia, come
sperasi, un buon raccolto. La importazione per
i bisogni degli altri mesi si farà da quei paesi
nel quali si avranno i maggiori vantaggi. In
altri anni di scarsenza si ritirarono i grani da
Grosseto, dalla Val di Chiana, da Orvieto e da
Livorno. Mancando quest'anno un treno merci
da Siena a Grosseto, la provincia non può fare
assegnamento chema granutsterd,'per Is Vis 111
Livorno. '"

II.
limbria e pminela di Roma.

Perugia.-Ingenerale si prevede un raccol'o
scarso.

Rom'. - La produzione è stata maggiore in
media di oltre un quarto di quella del decorso
anno. Supera forse ibisogni della consumazione
interna. Nella provincia di Roma difettano i
grani darl, che d'ordinario si importano dal
mare d'Azt0, i teneri, alPoecorrenza, del mezzo-
giorno d'Italia. 11 grano turen promette un rac-
colto ubertos; ed eteedente di m>lto i bisogni
interni. Le avene eccedono i bisogni e pot.ranno
espeitarseno non meno di 60 mila quintali.

Regione de11a Bassa Italia.
(versante xesterraneo).

Terra de Laeoro (Caserta).- La produzione
dei eereali gnò ritenersi di' ettolitri 1,986,616,
dei quali saranno disponibili per l'esportazione
ettolitri 446,186.'
Napoli. - La coltivazione dei cereali, tranne

chedeldfredidari#diCarorlä; è diýocomomento.
Afbiso di cóntnamo della provincia provre
doño f i della Terrà di Lavoro, di Riolise e
delle P e. '

'

Benteento. - La trebbistura è appena inco-
minciata, però si ritiene che il raccolto sia stato
molto abbondante e che superidi 2/5 ilprodotto
dell'anno scorso. Uns parte del medesimo è di-
sponibile per l'esp.rtazione. Il circondario di
Cerrcto manda i suoi grani nella Terra di La-
voro,e quello di S. Bartolomeo m Galdo a Ca-
stellammare di Stabia ed a Torro Annunziata.
PrÍncipato illteriore (Avellino) - La proda-

zione dei cer ali supererà di alcun poco quella
dell'anno scorso. Soddisfatti i,bisogni del consa-
mo locale,seresterà disponibilequalche quantità
per l'esportazione. Il framentono promette un
raccolto gbondante. '

Principato Cittriore (Salerno). - U prodotto
dei cereali non fu abbondante, pure s'ebbe in
media dall'8 al 10 per I, così che si raggiunse
quasi il raccolto dell'anno scorso. Si dovrà ri-
correre, corne nello scorso anno, alla imports-
zione. E framentone promette un raccolto ab-

boB I t otenza). - Uprodotto dei cereali
fu in generale agìnfacepte; credesi che supe-
rerà i bisogni loeili e clie ne resterà disponibile
per l'esportagione.
Calabria <geriore (Cosepsa). - I raccolti

sono ritenuti ginttosto abbondanti; il consa-
mo della y ncia è assicurato e se, come

sperasi, sarã¶abbondante il prodotto del gratio
turco e delle'castagne, una parte deicerealipo.
tra essere esportata.
Cala6ria (7lieriore Seconda (Catanzaro).-11

prodotto delÏjyrano fu scarso e per un terzo in-
feriore a quello dell'annG 6COfßO. QUSBiß SC3T-
sozza è agivata notevolmente dalla cattiva
qualità. Fara mestieri ianportare circa 290,000
ettolitri dal àiär Nero. Lealtre biadenon ascen-
dono che illa metà della media degli anni
scorpi.
Calabria (litra Pnma (Reggio). - I.a pro-

duzione ordinaria è di ettolitri 40,000 -di fen·
mento teserondiettolitril70,000digrans tateo,
sogala, fave, sorzo, ed arena. Questa produzione
non basta er i bisogni del consumo interno e

s'importa
'

media dai paesi del Danubio,
dalla Pugli Sicdia e da Genova 300,000
ettolitri di ento all'anno.
Per ciò ch'e si riferisce all'anno in corso non

gnò per oradirei altro se non che la produzione
e stata di molto inferiore alla prodanone ordi-
aaria.

I.
Regique della Bassa Italia

"NVereaute Adriatico).
Primo Abrusso Oltra (Teramo).- R grano

ha dato un riccolta ubertoso e taleda superare
diun terzo 11'raccolto dell'anno scorso. Cre-
desi che toccherå la cifra di 800 mila ettolitri, e
che circa 200 mila ettolitri saranno disponíbih -

per la espörkzione. E granone presenta una
floridezza, e promette un abbondanza non ordi-
USES.

A6russo Citra Chiets).- Il grano ha dato
un prodotto piik ubertoso che negli anni scorsi;
masta ancora all'aperto sul campo, e può es-
sere guastaf4 dalle pioggie. R granone promette
pure un raceblio abbondante. In media può cal-
colarsi che 11 grano dia un terzo di pxà ed 11

granone il quihtsplo dell'anno scorso. Un terzo
del grano e due terzi del granone potranno es-
portarsl.
Abrusseliltra2•(Aquila). - La grandine e

i 1.i-.am.iethmano distrutto una parte delle
I speranze deh'agjiopitore. It prodottomergrane-
non e maggiore di quello dell'anno passato, che

'

fa pure scargo. Giungeràapprossimativamente a
700,000 ettolitri. E consumo locale richjede
quasi 800,000 ettolitri, per eni, tenuto calcolo
della produzione del grano, e posto che la spe-
cutazione non proce.fa ad esportazioni, il cop-
sumo dellaprovincia può ritenersi comeassicu•
rato. E grano 6 stato danneggiato anche nella
qualità dal così detto carboste.
AIolise (Campobasso). - Credesi che il pro-

dotto des grani sarà abbondantissimo e da otti.
ma qualità. La produzione supera quasisenipre
i bisogni locali; laonde si mantiene unviyocoin-
mercio di esportazione con Napoli e dintorni.
Capitanata (Poggra). -- Il raccolto dei cereali

fa sodauta-tm esuperiore a 'quello delfanno
scorso. Calcolsai che superian milione ili'etto-
litri. Una ne sarà.disponibise per respor-
tazione. L Itpliasuperiore ska di già fatto delle
richieste, che però non si poterono soddisfare,
perchè egno ancora indietro i lavori di trebbie
tura.
' Terr a di Nari.- Il raccolto dei cereali è
stato abbondante; ed ha superato qñello del de-
corsoanno, sicchè potrà esportarsene una quan-
tità abbastanta notèvole.
Terra d'Otrantã (Lecce).- Il prddotto dei

cereali fa mediocre ed inferiore d'un terzo al

prodotto delPanno scorso, ma basterà per i bi-
sogni di consamo della provincia.

II.
Regione della Sicilia.

aløsint, - La produzione è stata mediocre
epresso akco eguales quella dell'anno teorso ;
pero, congd'ordmario, non basta al consuma,
lècale, en deve imilortarne ðal Lerkate, spe-
cialmente per i circondarl di Messina, Castro-
reale e14.
Trapani. - Credesi che il raccolto sarà me-

diocro ed inferiore di un quarto a quello del-
l'aBno scorso, maperò suficiente per il consumo
loeile.
Girgenti. - I cereali hanno dato un prodotto

medio, e quindi quasi egnale a quePo dell'anno
scorso. Basteranno a soddisfare 415 della con-
sumazione interna; 115 sarà impottato dalle
provincie napoletane.
Caltanissetta. -- Il raccolta dei cereali fu

nella parte meridionale della provincia molto
scarso. Nella parte centrale meno che mediocre
e nella parte Bettentrionale qua mediocre e là
buono. Però la produzione eccede i bisognidella
provinciaesene farà esportazione per i mercati
marittimi dell'isola.
Siracusa. - Il prodotta dei cereali in alcuni

comuni ha dato appena la semente ed in altri
è stato mediocre ; l'orzo ha dato un buon rac-
colto. L'annata precedente, che nostin ubertosa,
ha dato circa 800 mila ottolitri, quella in corso
circa la metà. Per i bisogni del consumo locale
richieggonsi 550 mila ettolitri, per cui in que-
st'anno farà mestieri importatne 20 o 30 mila
ettolitri dal Levante.
Catania. - La produzione deir cereali può

calcolarsi in salme 550,000, pari ad ehtolitri
1,506,000, e sta a quella dell'anno scorso come

2: 1. Ne resteranno disponibili per l'esporta- -

zione circa 195,000 ettolitri.
Ill.

Regione della Sardegaa.
Sassari. -- Sembra che il raccolto sia stato

abbondante e che ne riraanga dispónibile una
discreta quantità per l'esportazione Nel 1871
it prodotto fu del 4 per 1, nel 1872 è stato del
dieci
Cagliari. - Secondo le voci che corrono la

produssone del framento e dell'orzo è stataab-
bongantissima e tale che soddisfaíti ad esube-
ráñia i bisogni di consumo della piovincia, ne
reatërà una considerevolissima quantità a dis-
posizioso del commercio di esportazione.

RIASSUNTO PER REGIONI.

L - Alto Po.
Il frumento danneggiato segnatamente dalla

rpggise ha dato un prodotte scarsissimo e di
qualità molto scadente. Si può ritenere che in
zeedia non abbia raggiunto la metà della pro-
inzionede1Panäoscorso,sicchasidovräricorrere
a grandi importazioni. Il grano turco, percon-
trario, promette in tutte le provincie un rac-
colto abbotidantissimo.

II. - Lombardia.-
Fu pure scarsa, e di qualità scadente la pro-

duzione del framento in Lombardia, e qui pure
fara mestieri ricorrere alla importazione, fuor-
chè per la provincia di Cremona, la quale
metterà, anche in qàest'anno, adisþosizione de-
Kyserleircasoo,oooattolitridiframento
agranotorco. La solaprovincia di Milano si
crede debba importare per 770,000 ettolitri. Il
grano tBTCO promette un buonprodotto segna-
tamente per la provincia di Cremona.

III. - Yenezia.
Scarso e scadente fu il prodotto del framento

anche nelle provincie venete. Dovranno ricor-
rere alla importazione le provincie di Verona,
Treviso, 'e Belluno. Ne potranno esportare a

quel che si ritiene la provincia di Padova (circa
iis quinta1Q e quella di Rovigo per una

quantiŒ non ancora deterniinabile. U grano
turco promette, tragnechè nella provincia di
Venezia, un raccolto mo36 allbondante.

IV. -go. * *

H dotto A slaito é,Sella proyincià di
indito seddente.A* " "

V. - Emilia.

I);rogotydel framentain diantegrgellepro-
vincie gForlì, AiRavegna, di geminore
ifellé provmaië di Bologna e li e niolfo
seatso'A'Phrrara;'s Parmt es s'Pis-
C OTO BOB Bi riCAT 7t0pýBfÊ00'TOltà Îá MS-

see Anche la qttalità ingenerale lascip molto

e dí Fo
e

to rx'm di & e

di Ravenna. E grano terce fa speraret nu nic-
culto..mg aþþqqgg .,

VI.- Marche.
H raccolto del framento è stato, fuorchè a

Pesaro, notevolmente superiore al raccolto del-
l'anno scorso. Ne esporteranno le provincie di
Macorata (600,000 ettohtri), di Ancona e di
Pesaro; dovrà importaroe circa 60,000 ettolitri
quella d'Ascoli Piceno. Il grano turco prometto
un raccolto abbondantissimo.

VII.- Etruria.
E raccolto del frumento è stato scarso nelle

provincie di Grosseto, Pisa. Perugia e Siena,
discreto a Firenze, LuccaedArezzo, e un po'piit
abbondante a Livorno. Si spera un abbondante
raccolto di grano turco.

VHI. - Umbria eprovincia di Roma.
R raccolto del grano è stato scarso nella pro-

vincia di Perugia, abbondante in quella di
Roma. Si prevede pure abbondante il raccolto
del grano turco. Si potrà disporreper l'esporta-
zione di circa 50 mila quintali di arena.
IX. - Italia Bassa- Versante Mediterranto.
E prodotto del frumento in molto abbon-

dante a Benevento, abbondante nella Calabria
Citeriore, soddisfacente nella Basilicata e nel
Principato Ulteriore, discreto nel Principato
Citeriore, scarso nella Calabria Ultra Prima e
in quel di Catanzaro. Se ne potrà espertare
dalla Terra di Lavoro 450,000 ettolitri, a quel
che si prevede, e dalla Calabria Citeriore, dalla
Basilicata, dal Principato Ulteriore e dalla pro-
vincia di Benevento altre quantitànon determi-
nate. Dovranno importarne la Calabria Ultra l'
(piik di 300,000 ettolitri), Catanzaro (200,000
ettolitri), Napoli ed il Principato Citenore. B
grano turco promette un raccolto abbondante.
X.- Italia Bassa -- Versante Adriatico.
Il del framento fu abbondantissimo

nel nel Primo Abruzzo Ultra e nell'A-
bruzzo Citeriore, abbondante nella Terra di
Bari, soddisfacente nella Capitanata, piuttosto
scarso nella Terra d'Otranto e nell'AbruzzoUl-
teriore Secondo. Se ne potrà esportare dall'A-
brozzo Citeriore, dalla Capitanata, dalla Terra
di Bari forseun200,000ettolitrie altraquantità
non determinata dal Molise. E grano turco la-
scia sperare un raccolto d'un'abbondanza non
ordinana.

II. - Sicilia.
In generale. la produzione ir stata scarsa o

mediocre fuorchè nella provincia di Catania
che ha dato una produzione doppia di quella
delPanno scorso. Ne esporteranno le provincie
di Catania (19t»,000 ettolitri circa) ediCaltanis-
setta; ne importeranno le provincie di Siracusa
(20-- 30,000ettolitri), di Messina e diGirgenti.

XH.- Sardegna.
11 raccolto del frumento fu abbondantissimo,

dimodochè potrà esportarsene una considere•
vole quantità.

RIASSUNTO GENERALE.

Da quanto è stato esposto apparisce che il
raccolto del framento fallì quasi per intieronella
regione delfAlto Po e che fa pure scarso nella
Lombardia, nella Venezia, nell'Emilia, nelFE-
truria e nella Sicilia. Però sarà di grande sol-
lievo a tutte queste regioni il grano turco che
ovunque promette un raccolto di straordinaria
abbondanza. Per le Marche, per la provincia di
Roma e per la provincie del Napoletano il
racco:to del frnmento può considerarsi come
soddisfacente ed abbondani¡issimo quello del
gráno turco. Abbondantissima fa pure la pro-
dazione del frumento nell'isola di Sardegna.
Alle quali cose à bene aggiungere che dalle
informazioni avute per messo del Ministero
degli Alfari Esteri antorno alla produzione
dei cereali nei paesidi esportazione per l'Italia
risulta che in una parte della Enssia meridio-
male si calcola sopra un buon raccolto( ad O-
dessasopra un raccolto medio ma dibnona qua-
lità, e che sperasi in un buon raccolto di ¡yano
turos. Nell'Ungheria il raccolto è sppena mco-
mincisto e si prevede buono. Infatten.937 rap-
porti lo sperano buono, 771 mediocre e 1(io
cattivo.

MINISTARO

myron, a coxxsacio.

vrigo.df concorso.
È aperto un concorso itoli alle seguenti

cettedre della Scuols superiord di Itdra

• F logia animale rootécnia - profes-
sore ordinario- stipendio L. 5,000.
1• Lingas tedesca-- professore straordinario

3 a essoreíncericato-stipen-
dio L. 2,000.
Le istanzè accompagnate dai titoli opportuni

taggi ani arreça? Che cosa farò na giorno di scala ýi -frgate. Mio marito è andato a Pati- neare p enza, prima di entrare mi posiapas. Tie, apersi la imestra, annodai insieme due lo spinsi fra lemacchie, che mistavano An•=ri.
me? Che cosa mi aspetto dall'avvenire? - gorsk, 6,tlen sara di Atorno che dontattina. Beggítrtu pochiii nelle ad e, come urio li, e mi ollaigtû, Inngo la coloáñ¶finoada Io conoscevo a meändito a sentiera tutti che
,1(glla, per vero. - Septo entro di me un ter- Ñeslin de' miei servi sarà in casa: ho dato stadeenSto.,Nelgre sotto all finestrellella finÈ¡tra sottostanté. Nella stanzá a rinci- syntersecano an per la collina e traverso i quali
zore antipatico,na presentimento Ínesplicabde. liigÏie a ognuno di loro, anche ai servi della pÁucÏpeiÍÁ, udii nËðvamente ni õalpestio, e da pessina stava tuttavia acceso yn lume."Uân giungeai alle nostre case,

on v' p forse geate che schiva istintivame e principessas- Ÿi aspetto: non mancate. > 11 a poco Yidi a, pasilarmi vicino un uomo av- for's În bile mi teneya immõbg p . a - Al lm]ro i jo af si posero essi a
i ragni, le tignuole,'i sorci?.. .E poi, dela con Ih I lienssi fra me i alla gne ho pur vinto la volto in an ñantellá Ciò coñiinelava a'ðarini iíe eske.gpejiiipe eyanägeohmséjp- dare.
Àessarp intieg la veritä? Quand'ero, ancora partita. pensiero. NullamãËo entrai pel poÑone, e difii i nues aguaydi enrjog teŸgýa- Udii quindi a sparare un colpo di pistola lo

bamb-no, una vecchia indovinò a mia madre-la Alle otto mi recai allklbergo, nella sala dello in fretta leacaÌe it buio. L'wcio di caliasiajir3, gareaTor ago"Äill¶nterno ŒetPäppa_Î¶amento. stoppacciolö fuminte venne quasi a caderan at
fortuna con le carte, p precogizzò che farel spettacolo: lä rappresentazione era neipiata, e una manína di.donna afferrò la mia... 4 E660TÄ BRÏ BOfŠ, 08 ÎÔ Brg(cÎ ÎÌ$CTOCât0 PÍSÖi•

16 y cagione di una cattiva moglie. Tale Negliultimi pastí ravvisai la gente servizio - S che"nó vi avra veduto nessung t, . Tyg aßbopdänti çapi lieraio In men cpe si dica, io mi trovar gaa entro la

preËzione, anco in quell'età così tenLra.Si di Ÿera della principesea: non ne mancava mi mormorò Vefs conducen i aalla sua ,
ne'elepqte guili maniit di mia stanza: mi spoglia1 e mibâ¾i sul letto. Il

colpi, e destò npll'animo mia una ripu is nessunb. r uitslti sedeta in prima fiÍa, ar- a a i le copriva le sjiálle u zolet(o servo aveva appena chiano Fascio, che Grasch-

ingegle pel matrimonio. (pgge, sento ché yto del sito bravo occhialino: R gitiocoliere, - Nessuno. , rossop teneva i piedini riascöiti päio nitzki e il capitano vennero a bassarsi.
E predazione dovrà avverarsi... rg gggonaal rn, pg Ygia Se ¼11occorresse un fazzòÏetto, un -- Credeto ora g'amor mio? Ho esitatomol- ggtto lá di PeggBegevi cap - Petehorin i Dormite? siete in casa ? µ46
m'ingegno ilpià che pesso di rgraarla. ormolo, un anello, o qualcos'algo di simile, ri- -to, ho com¾tito ¾iolto con ipe stessa che reclinato sul yt(:,gBancoglg, a un to- il capitano.

gÿg¡go. volgevasi sempre a lui. Gruselmitziti kuol sop- farci? Ÿoi eárcif su mä qualunqu iBnào vol
,
era

^ spegmaparevacheisuoi - Certamente.. sono concab, nsposa dicat-
Teri giunse qui il prestigiatore Apfelbaum. pianiarii. Stalenei qiahŠo i à tenik di ag- N 161ag|* inn dÌ dolore ineffabile, si fossero tivo amore.
e parte dell'alberge, enormi cartelloni e ro- giustare i nostri conti, rammenterò ogni coa. Il enore ðDeibatteva fortemeqte: le yemani po 474 c volteg pagina inedesima, e - AIžatevi! sono i ladri 1 I circasai t

pano che « il summegzionato celebre presti- Pocg úmg ¢eße dieci, mi alzai e me ne erano gliaccie. Iedi e minció a farmi Íe sup la- a suoi pqasEeri sì'fosero invéëe botti al. ---- Itõ ibolto frädã$, e non iatendo prengrne
gore, saltatore di cords, prpfessore di chi- ank guanze, i suoi rimproveri di gelosia: y Igga e e. dell'ali.

pic¾ e filogpgg ytpralp,,,pvg gegore, quepta Vel 1 .yggnavega19 oscagià,sh'era im- le afgaangi ogni cosa, dicendo che e A questo punto, udii a muoversi qualcosa fra Da ll a poco, se ne andarono via. MalÔaao
19.egalle otpo, di darg un brillante spettacolg possibile da kisunguere checchessa. Úarii eka leb con rassegnsánäla mia i -

li atilu6ti, Safto ellora dal vano delli liiiiistra chá avessi risposto alla loro chíamafé, girarono
ellgspla delParistocrazia....gemunemente detta poggpanty 49)o gna)9ggpra brezzanagitava di tro Ávendo eâ a che in quesio rÈon o, e sent pi al ú¡ialla Ìiilorno un'intiera era nelgiaždino, cárcándomi.

JIrayzo.dell'a bego. Prezza dçibigliegti, tratto in tratjo li cime ei pioppi che circon- jelingmÌ .
rd:si bene dal e p anrisibilg ,, .

Frattanto suscitossi un baccano d'inferno. Dal

ttrgyng e mezzo. » ¢ano l'albergo, alle cui- figestre affollavasi la fede tuttanam*mgnai di acquetarla coppa- - Ah! a¾ fece una voce ra p. .Vi,ei ho Ïorte gmpse di galoppo u cosacco: Y fu un al-

Tytti agir ad algmirareal cekhre go- glebe, ingegnandosi di g dere essa pure dello ramenti, y amesse e coi via. colto? V'insegneë$io aviskre11i itotte le belle larme generale; ognuno cercaya 1 circassi nes

coygre: enco p prigcipessa Ligofska, quan- spettpcoÌo- - Dunqu ndu ò vero che intendete sposare el
" " hoschetti, naturalmente sens'alcun risuÑato.

twitige sua figlig non istig bene, ha pretp un Scesi dalla collina, g rasentatp con precau- Mary? Non la amate? È la poverina che crede. - fermo I gridò un altro iqdividuo, Puie son poclu fimasero piobábilméfite con-
biglietto. zione il myto della casa dÏ Veä, mi affrettavo ma sapete che quieÉ'Ínfelice si ama gro(Wi uscendo gukintosca•a. " """

vinti cise, se la guarnigione ci avesse messo un
Dppo desinare, passai dalla casa di Vera: ag entrare dalla porty prioipale Sulpiù bello, possiona?

"

Ërano ŠruschnÏt ki e il capitano gei dra- po' piii di bravura e di energia, una ventina al-

esp sedeva solµl balcone. A un trayo vegjo mi parve di udire qualcuno a cammmarmi die- Le spiegazioni durarono lung'ora: si era fatto gom. meno de' malfattori sarebbero ti uccg sulla
cascarigi a' piedi an pezzettino di carta tro: mi fermi e guard i iptorno, ma al buio tardi, e la gent.t turilasa dal o sy tta el di re- Assestai411a tystg del capßano un orosis- faccia del luogo.
d4ysa, alle diect, potete vemr sy da]Ia j nrn pgipvgdininguer nÆa. Tatiasm, volen o tigig Qome prima fu teggto il ryrrorg gelle , gogyp, abAgga.gegg,e,g upeg , Æg



GAEEETT& UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

dovranno essere ptessutate alMinistero di Agri-
coltura, Industria e Commercio non piti tardi
del giorna 10 settembre p. T.
Ilesamã di essi saràfatto deuna Commissione

in Napoli.
Itoma, li 25 lu¿lio 1872.

IlDiretters fapo dega 1• Divisions
N. Ernor.ra.

(Bi pregano i giornali a riprodurre il presente au-
rise).

DIREl0NE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
(3•pumicarione).

Si è chiesta la rettifica dell'intestazÏone di
una rendita 5 010 al n. 49700 dei registri di que-
sta Generale Direziono per annue lire 810 al
nome di Raglianti Didone fu Giovanni domici-
lista a Livorno, minore, amministratadalla pro-
pria madre Menicagli Matilde, e sottoposta al
vincolo di usufrutto in favore di quest'ultima,
allegandost la identità della persona della me-

desima con quella di Raglianti Itala-Adonide fa
Giovanni, ora maggiorenne, domiciliata come
sovra.

Si diflida' chiunque possa avere interesse a
tale rendita, che, trascorso un mese dalla data
della prima pubblicazionedel presente avviso,
non intervenendo opposizioni, verrà eseguita la
chie6ta TOttiÍÌCS.
F3renze, 14 gmgn i 1872.

Dispaffare Generek : exuremmo.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO

Nella seduta del 23 a sera della Camera
dei Comuni dynghilterra, prendendo argo-
mento da talune considerazioni fatte dal
conte Enfield sullo sbarco di prigionieri fran-
cesi sul litorale inglese, il signor Roberto
Peel ha richiamata l'attenzione sopra altre
classi di forestieri che egli considera peri-
colose quanto e ,forse più dei comunisti, ed
ha chiesto quali disposizioni adotterebbe il

governo per fare eseguire la leggè del 1829
contro i gesuiti in Inghilterra. Il signor
Gladstone disse che bisognava riflettere assai
prima di eseguire quella legge che non ebbe
mai vigore. Il signor Roberto Peel espresse
il desiderio di sollevare la questione della

presenza dei gesuiti in Inghilterra, facen-
done oggetto d'una discussione speciale. I
signori Hardcastle e Roberto Peel conchiu-
sero annunziando la loro intenzione di pre-
sentare formali interpellanze intorno a questo
argomento.

I fogli di Francia in data del 24 consi-
derano come terminata la lotta per la tassa
sulle materie prime. Posciachè il primo arti-
colo del progetto fu adottato con 82 voti
di maggioranza sopra 552 votanti, non Ye-

dono che possa esserci altra opposizione
efficace contro il progetto stesso.
Quanto ad essere contenti d'una tale con-

ehimione i giornali francesi, nella loro gran-
dissima maggioranza, non lo sono affatto.
Così il Joumal des Deate scrive: < Non

ignoriamo che la nuova imposta produrrà
la conseguenza inevitabile di diminuire le no-
stre esportazioni e che essa agirà come un

premio di incoraggiarnento per l'industria
inglese, svizzera e tedesca. Sappiamo che sul
meteato generale dove tutte le nazioni al
giorno d'oggi Versano una parte sempre ere
scente dei loro prodotti, le sete, le lane ed
altri prodotti fabbricati con materie priule
assoggettate a tassa, dovranno Ìn parte ce-
dere il posto a quelli fabbricati con materie
prime non tassate. Ma sappiamo anche che
findustría francese possiede in paese una
grazîde e legittima influensä, e bhe il giorno
in cid -essa proveW gli effetti disastrosi di
<iuesta unposta fimesta, il giorno in cui se
he sentirà gravernente minacciata, essa rea-
gità con energia contro questo 'rftorno alla
ÌmrbarÎe protezionista. »
Í«Tatiis dice che ríon ytrò trattarsi se

non "di itna misura temisoranea clie dovrà
inevitabilmente Ÿenire ufodificata.

II Journal Offictei annunzia che l'impera-
fore di Germartia ha ordinato che vengand
rimessi in libertà tutti, meno un solo, i fran-
cesi reputati non militari che erano ancora
trattenuti in cattività per un qtialdnque til
tolo diverso da quello di prigionieri di guerra.
Siffaffa notizia fu accolta a Parigi con gerie-
rale soddisfazione.

La Gazzetta Ufßciale di Madrid annunzia
che in Catalogna le operazioni militarÏ sáno
fežminate poichè vi fu disitersa e detiniata

un'ultima banda che si aggirava in vici-

manza a Gerona. Nella provincia di Burgos
10 stato d'assedio fu levato.

Da Atene scrivono all'Osservatore Triestino
che le interpellanze fatte alla Camera in ta-

lune sedute della prima metà del mese corr.
ebbero per conseguenza la dimissione del

ministro della giustizia. Invano, dice il cor-
rispondente, ilpresidente del ministero signor
Bulgaris procurò di persuadere il suo col-

lega, che dopo la votazione della Camera
nella quale il ministero ebbe la vittoria con

yoti 86 contro .52, non vi era motivo a di-
mettersi; il signor Metaxas insistette e il

decreto fu sottoscritto. Molti sono i candis

dati per il posto vacante, mas finora nessuna

decisione fu presa, e il ministero della giu-
stizia fu affidato provvisoriamente al mi-

nistro della marina.

,
Un processo che non ha precedenti venne

intentato dinanzi alla Corte Suprema degli
i Stati Uniti dal signor de Catacazy, ex-am-
basciatore di Russia a Washington, contro
il signor Hamilton Fish, segretario di Stato

federale. In conseguenza di diverbi le cause
dei quali non sono ancora ben note, il pre-
sidente Grant chiese a Pietroburgo il ri-
chiamo del signor Catacazy. R .signor Ha-
milton Fish rimproverava a questo amba-
sciatore di avere oltrepassati i limiti delle
sue attribuzioni con trattative indiscrete

presso taluni membri del Senato, del Con-
gresso e presso il presidente - medesimo. E

governo russo non aderì alla donianda det
signor Grant, ma il signor Catacazy -chiese
esso e sollecitò il suo richiamo che gli venne*
accordato.
Dopo interrotta la sua carriera il signor

Catacazy risolvette di chiedefel tmag-
zione morale per le asserzioni, falso a suo

dire, delle quali gli era stato' fatto carico
dal signor Hamilton Fish. A questo oggetto
egli ha inviato una lettera al signor Chase,
capo giustizia e presidente della Corti Su-
prema degli Stati Uniti, fondandosi sull'ar-
ticolo della Costituzione che stabilisce la

competenza della Suprema Corte federale in
tutti i casi riguardanti ambaseistori, mini-
stri e consoli stranieri. Questa lettera eon-

fata le allegazioni del signor Hamiltón Fish
ed è accompagnata da documenti. Nan si
sa ancora come il presidente della Suprema
Corte federale accoglierà la domanda del
signor Catacazy.

e quasi in mezzo di quest'osso; ha un'allra fe-
ríta nellapartesuperiore del petto, lato sinistro,
in Tief=•=== della claricals.11suo vestito non e
tanto brutto doète èi si erg fDth credere; -

taloni listati, giacchetta di psuno, con at
pra una blouse, stavali,'ecamicia bastantemente
pulita.
Intorno alla partenza di S. M. il Re Don

Amedeo da Madrid per le provincie del
Nord, la Heria del 21 scrive:

Ieri alle cinque o inn (harto del mattino
S. M. il Re parti per Santander.
All'ingresso della stazione, il battaglione di

cacciatori di Ciudad-Bodrigo, schierato in or-
dine di battaglia, rendeva al Re gli onori mi-
litari.
La compagnia deRe guardie, schierata pure

ne1Patrio, aspettava S. M., per occupare i va-
goni destinati ad ears. -

,

Il Re entrò in ud magnifico vagone d'estate,
chene precedeva un altro clnuso.
Le carrozze più vicine alta locomotiva ven-

nero oocupate. dalla compagmadelle Guardie,
dagliindividni della œsa di S. M. e dalla ser-
vita; indimenivano altri vagoni, del Ite, de' suoi
aiutanti-e.impiegati che segnano la regia co-

11 Re Testiva l'uniforme agusle a quella delle
Guardie, coBe insegríé di myitano generale e la
fascia ancrociata sŒpettoda destra a sinistra.
Priœa- d'entrare neLyngone, si licenziò affet-

tuosamenta.dai aninistri, generali e alti funzio.
nan,

S. E. il Ministro deHa Marina ricevette da

S. M. il Re i $pagna il seguente telegramma
in risposta alle felicitazioni inviate dai Corpi
deBa R. Marina a S.M.per essere scampato
aß'attentato commesso contro la sua vita:

« A 8. E. « Jirimigro drBa Marnia
& Regno d'1Ark's-Roma.

< S. M. riácisientissima ringrazia suoi an-
tichi compagni d'armi, e prega V. E. farsi

interprete suoi sentimenti verso intero Corpo.
« D'ordinedi8. M. B Re

«BBegraario parneorare
« Dakoomarrr. »

L'l7niversal di Madrid reca i seguenti par-
ticolari sulle circostanie aha jiiecelalteÑ l'at-
tentato di tia deR'Arenal. Essi sonö algtianté
discordi da quelli che ptibbliéò l'Impareläte
che noi abbiamo riferiti:
Secondo le nostre informazioni, il primo cite

ebbe notizia del fatto che si stava preparando,
fa il ministro degli esteri, il quale avvertiillate-
sidente del Comiglio, che ne diede-comunica-
sione al signor marchese de Rius gran ior-
domo di Palazzo, esprimendogli il desideno che
le LL. hihi. non uscassero.

Inviarono indirizzí ill congratulazione a

S. lit il Re* Vittorio -Emanuele, peressere le
I.I..ÈhL iÍ Re e laRegina di Spagna avven-
torosamente scampata dáll'attentato contro
la loro vita:
-I lifunicipfi di Varazze, Castelnuovo di Gar-
fagnana, Ragusa"Inferiore, Trassilico, Sas-
suolo ;
Lá Società centrale operaia di Napoli.

A ciò il Re rispose che aveva are ce

di a

en 7 AL COLLEGg MARIA LUIGIA.
desti avvertimenti. Immediatamenfe, Aanummie.
tore omd, signor Mata , prese tutte le 2 aperto il eeneer.oadae postigratuiti vacantinel
necessarie per impedire il delitto. Best causgio, a

Le LL. MM. furono assai invigilate asi anormagetrarticolo 15del regolamento spanorato
dini del Buen Retiro dal governatore, -

coals. decreta 17 ottobre Isos, n.= lart, IImantani-

pendenti, e altre persone di alta posisiana che zientidegiovani provvisti di postogratuito en en-

saperano ciò che si preparava. 11 si Nata rlos da10ollegio; gH ogge di Testiariodi qualunque

partì prima delle LL. MM. daigg * Mesmespure quelli di studio, seriano bensi

idinò la strada senza veddre"q¾alainsii guerveistidsicallegio, ma le famiglia dovranno cor-
mento. .

- rispondere'all'Anionie!•trazione di esso la sommadi
.,

sanna liresso,gingabm in tremestri antielpati, parla
Per di pin le denuncie segrete ETvertiva10 goalidovrà enero dã4a onmione prima che i esadi-

che il fatto si stava preparando per qtiândo il datiooonpinoAposto.
Re sarebbe uscito alPalba dal. palazzo digette La munionedovràpresterni o medianta sarja..inun
alla ferrovia4el Nord.GliR non forma di paradna suivente, o maatante dejmsito d'anno in
rono gruppi, comé dicel%epareisi,mausoirono annepresseinessoa.del coussie di aguan tire to
da tina carrozza pochi istanti prima che il Rea ratssamehe im•titendel DebitePabbtfoo al eerso cor-
la Regina giungesikronellsvisteiPMensiL * - reste -

Unodeeksi thiese adna gÍOft3to $0118 tratt0. Tóoncorrenti devono;
ria (fonda)'delle Quattro Nazioni, con Toceagi- Godere del Airakdi sittadiasasa itaUsan;

f.ata, che ora faceva. NelFietastachaPqate goaavereolirepa..istá il dodiessimo an.. d'eth al
glo reale entrava nella vindelPArenal, gli as- tempe del eeneumo, > -

sassinitäcirffúöeo, andando lapallan--schiack Avere compiuto gli, studii della quarta classe ele-

ciarsi sulla isociata deBa casa a 104ißetta via
e intertettando inoltre A-paade deBa g

I.a sondizione delPetha n è rlolifestapei giovanetti

o &con eAa e (taita
ehäh umaamasla in a comeoon-

terribile ' dl
P I.uumeansatinosterrannoma esamedianansiassp-

aspsesimo as pos1ta - qugR studipg della classe che
.

tÁtà;ger fortuna ayen erolonni'¾ s o pros-
nannantaWriäma É¾. al.as I dente,4el consiglio diret-
varie voltoolriedendo ero monegnah tig«. Maniemanielpaledi Parma, a
delinquenti por fare andi siiŒ¢a- samaa 4 seEx•aolamento approvato col

Basimente la ragione de i 16 sorta, del hollo da een ein-

esaltãWapraialment4 quant¢œnntisad! groptin'mana een atobiarazione
rafi bhe Rdëli non dauw misa.raretnawehe fregne.tprono met cor.o aat-
come anello-d a . , ,a , .

TL, a Los fede di maneita;
I As con e queste altre dimorsighedunastateditamiglia

informazion ressoipu .umminiµtes,s
.

Investigauxom. , or 1 eriaans, del consigho diremoo
II'Goù«iglio diStato,la Corte dei confi, la Ar.ymooma.m.DeÀtszioneprovinciale,lyggggl

00TPOTB210DittlâmWien nel rn-e anna N..se

LL. MLt. manifestando a saa
frendosimine sostegno dek dinastia e lelle New-York, 25
pubblicho liberta. . - 63
B Re andastâmane nella via dell'Arenal .pm

esaßàrefiniiri"dove-i>ptaistkili avevano 2,
a a Londra, 25.

sciatorlarghedraccie'delPattentatWenntroisina - Alamers Cormmt. - Butt biasima viva-

persoä NelgiuggerwMacontressieon asiamol, mente iLgiudine Kessirper la saa relazionecon
tit1x(inedipardone delp shetuttalatsats trail Vip gitolici,,in s its alla

erale difende il giudice
gioso sgebsto, p:oro§ 3p Keeg che ggli ha fattoîl. suo dovere.
LL. 318.

' T d skionerà ag iornata a Innedi.

Collte c'era un solo suo .t - Pest, 25.
questo.nientre. T€vari lälof 6 now in esic & iiiinalato e il suo stato va peggio-
cui s'era WhtatoTassassidio t es ye r- . =

Nel depogWBolf0&pà e arei - Atene, 25.

Y lt o ip¼sí
La Came i dei deputati approvi il bilancio

corta, lia una f<rita dig114 agg ,, tu Versailles, 26.
dalkpete postedoróilel'cèilniädeírool'erne.. le adAbscon, nel Dipartimentedel grd,
cluo smo tro, e4 esce dalla ciaWdditöobipitale gli iÃ songits isotogre tirarono contro

le truppe, lo quali fecero fuoom. Un minatore in
ucciso. Questi disordini sono fomentati da stra-
nieri che sembrano agenti dell'Internazionale. I
dispacci di questa mattina constatano che la

tranquillità si va ripristinando sensibilmente.
Torino, 26.

Da due giorni i maratori si sono messi in

isciopero. Gli scioperanti, in numero di parec-
chie centinaia, percorrono trangoillamente la
città. Nessun disordine.

Livorno, 26. '

È qui giunto il Presidente del Consiglio.
Versailles, 26.

L'Assembles nationale approvò l'intero pro-
getto di legge sulle tarife con 311 voti con-

tro 265.
Parigi, 26.

Il Mèmorial Diplomatique, in an articolo inti-
tolato a La Germania e PAmtria a conferma

completamente lo sue precedenti asserzioni sul-
l'intimo accordo esi•tente fra le Corti di' Vienna

e di Berlino.
Thiers scrisse al prefetto di Arrasuna lettera

molto energica contro gli scioperi e i disordini
che sono fomentati dall'Internationale.
Le ultimo notizie recano che lo sciopero nel

dipartimento del Nord va cessando.
Madrid, 26.

La Gozzetta Ugefale annunzia che la banda
Castells, forte di oltre 1000 uomini, fu acon-

fitta e dispersa dal colonnello Arendo. I carlisti
lasciarono 13 morti e 35 prigionieri, fra i quali
10 feriti, o condussero seco 50 feriti, fra i quali
il cabecilla Galazan.
La banda Saballs fu reonitta , lasc'ando 8

morti ed alcuni feriti.
Una forte colonna di truppe sarà spedita per

proteggere la strada ferrata da Saragozza aBar-
collona, perchò, insegnito al colpo di mano della
banda Castells, la quale s'impadroni di 13ím-
piegati e domandò 30,000 piastre pel loro ri-
scatto, gl'impiegati della ferrovis riensavano di
continuare il servizio.
L'Imparemi considera il manifesto del gene·

rale Cabrera, pubblicato nel Times del 22 corr.,
come una protesta contro l'insurrezione dei

carlisti.

Borsa di Berlino - 20 luglio.

25 26
Aust.rinehe

. . , , . . . . , , , ,
201 202112

Lombarde . . . . . . . , , , , .
124 IS51gt

Mobiliare. . . . . . . . . . . . . 198 199 -
Benditaitaliana . . . . . . . . . 67 07118
Banoa &nmoo-italiaan . . . . . .

- - - -

Tabacchi............. - - -

Borsa de Vienna -- 26 luglio.

25 W
Mobiliare. . . ; ; . . . . . , , . 825 80 856 80
Ismabarde , , , , , . , , . . . . M7 W 206 75

ap.e.l..a............. sas- sas-
e....x......=.. . . . . . . . .

so - so -

a...u a EUBÊEinda . . . . es . .
Å A E ÑÛ

Id. id. inearts . . . . . 64 50 M 50

Bergs di Parigi 26 luglio.
25 se

sensita traneens s . . . . . . 54 se so
sensita onnee.e a . . . . . . 54 se os
Bandita italiana 5 . . . . . . 67 67 85
Id. id. Bae corr. .

- - --

ca..otiento tagle.a . . . . . . . szette esetts
Ferrovie I.om¾ardo-Venete . . . 478 - iT6 -
Obb Lom Venete. 50 BC El -
FerrovieRomane . . . . . . . ,

125 - 126-
Ob Romans

. . . . . . ITT IT6-
Ferr. Vin. Em. 1853

,
EB - SE M

renzovism..m..an
.

Mr sc serTs
sun'Itana..c..... yys syygg

Obbli . della Regia Tabsaahi 482 - p --

Borsaà Londra - 26 luglio.
25 se

Taren............... 51 41
spagnuolo . . . . . . . . . . . ,

is sa

Chiusura della Dorsa di Pïrense - 27 helio.
• - 26 ST

Eemhta a olo. . . . . . . . . . . T3 TI Ta 33
Napoleoal d'oro . . . . . . . . .

21 Ti 51 71
f.oadra 3 mesi . . . . . . . . . .

- - 21:Is
Framala, a vista . . . . . . . . .

108 1C 108118
PrestiteNa.k...la, , . . . . . ,

og a gg -
Asioni Tabseabi . . . . . . . . . Tai - T34 -
Obb Tabaeaki.

. . . . . 525 - 525.
AsiansdellaSansaNazionale . . .- - >.« -

Tendenzadebole.

Tocabolarlo deBa Crusca.
È uscito dalle statape-R secondo volume

del focabolario deMa Œusca 8 quale com-

prende intta la lettera B,'parte della lettera
C fino alla voce GiN&NFUSBÊ BÎCURÉ EgglBliÊO
alla tavola delle abbreviature. a

Questo volume composto di fogli 110 1¡S
è posto in vendita per conto delle&
dello Stato negli ufBzi del Demanio'di Bo-
logna, Firenze, Ge Milanò, Napoli 5-
dova, Palermo (1' ufBzio), Pisa, Roma, To.
rino e Venezia e neglië tifilii 'del "r
(atti civili) di Livorno e Siena, al prezzo'di
lire venticinque pagabile all'atto dell'acquisto.

EDUSTRO DELI A MARMA
,

orrraro omrrana mrrzonox.oorco.
Bronze, 25 luglio 1872.

Barometro stazionario,mare tranquillfVenti
deboli e varii con cielosereno in tutta FItalia.
Ieri temporali ad Aosta, a Moncalieri e nelle
vicinanze di Firense. ContinuaB tempo general-
mente bello.

Firenze, 26 luglio 1872.
B tempo abeltissima in tutta FItaHa. Dong.

anno venti deboli e varii eRmare & In etta
calma..In pressioni si mantengono stazionario.
Continua it tempo bello,

I OSSERVATORIO DEL 00TJÆGIO BONANO

Addi 26 luglio 1872.

7 antim. Menodi 3 poro, 9 pom. Ossersneignidiserse

Barometro ............. 763 0 768 2 161 T 761 8 (Daue 9 pom. del glosso

Termoineiro esterno 25 5 83 0 81 8 56 8 alle0pom.deleerzade):

(eentigrado) nasm.na.

Unidith relativa..... 77 44 88 08 wa..s..a ...334& t. 26 7 B.

Umidità aseoluts.... 16 61 16 02 13 27 16 85 Minimo ...20 4C. 16 8 B.

Anemoecopio .......... N. O 80. 2 0. 15 8, 0

Stato del cielo........ 10. bellies. 8. pochi 10. belges. 10. beRies.
saman

ratsTINo trrricar a DELLA soasA DI co BPR
del di 27 luglio 1872. ** '

n¡,, corrun rura cosaarra rma r mesmer

r.suma aamo s.wrrama nasaan k.wr uma samaso

Bandita Italiana§ 0; .... I luglio 72 - 73 87119 73 8> 78 8711278 351ti
Detta detta 5 0¡0..... I aprDe 72 - - - - - -

Preauto Nazionale.. ..... - -
N -

d ea¾ ent ie. à Dig.. l luglio 72 37 50 511 510 -

Datti Esiiss.186Œ64... I aprile 92 - 73 95 78 90

PrentitoRomano, Blount . -
72 10 72 05 -

Detto Bothachild....... I giugno Te
-

71 60 71 64 -

BancaNasionate Italiana 1 mglio 73 1000 -
Banoa Rom........... • 1000 1625 1620 -

BaneaNazionaleToneana a 1000 - - -

Generale.....,...... • 500 567 - 565 - -

Obbligazioni dette......... I lu2tio Ti 600 - - -

Strade Fsytete Merid..... a 500 - -

Obbl. deXe SS. FF. Mer. • 500 -
Bnomixerid.6010(ore , a 200 -
aciethRan.ann deue i

nieredi terro .......... . » 537 50 - 150 -

Comp Fondsanitaliana a 250 - -

0SaixTAzlexI
CARBI a.wrtmaa nasamo ORI r.arrama osmaso

ner:.:r.., o

Prestijaili: Read. 50l0 T384
82 112, 85, 371i2 eont.; 73 88f310,

Ano -
-

I - - Parigi...... 90 -
- 40 t.o. : • -

&316
.
30 - - - - Marrglio.. 90 100 50 106 40 Cert. salTesoro 50:0511.

rirense.... a - - - - Liona....... se - - - - Dettianier.1800-817595.
g,,nova.... ;¡c - - -

- Londra..... 90 27 85 W SS PrestitdBotheshilAftm

Livyno ... se - - - - Angusta... 90 - - - - Credito Immobiliare 52W.

Napoli.. .
> -

- - Triste..... * -

Yemena ...
& -

- - - Bis, pmidsN t.... El 11 2) 75

Smle di Ibn 5 tit

II Derande & Boras. Onðaano SANSONE. ggiggggg, A. Manammun--a
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MINISTERO DELL'lNTERNO (Direzione Geiterale dulÌé Ùãi•cerÛ ! "i."Zu°WE DIm co ante on-O Tanni

Glaseppe Vigeentpu ered del suo fra- vleolo, al civico numero 14 e di pants
teUo utrolamo che dichiara di eleggere 896, composta diun soloambientea pian-

UFFICIO DI PREFETTURA DI I.EØØE u D,ggg, egg **¾'M",'n'" "g.m a

cesco Maagni dalAnale è rappresentato. vicolo Soppo eo, kante con la Cara

AVVISO D'ASTA par l'appalto del servilia di foreilera delle raretri giudiziarie slinate nella provincia di Lect*·
,

41"'tikš",'â." r."i"'A Sit ÍAe ri =Ÿ• sf Ñ= IË
fa oto che alle 10 antim. di lunedl, giorno 12 del prossimo mese di agosto, nell'uflicio della Prefettura di 1.4684, 51MAIverrà sik del NAbrnidi $Ñ tÑë di I>doHai, e domce re di s- di tmämo et

se helegate, ad an secondo pubblico ineanto col metodo dei partiti segreti per l'appalto rispettivo del sorrizio di fornitará not sotfõIndica6 sa esteergri esis della e eo &¾ dincognito af ambiente supeñore con loggia del Ta-

e letti H riparto risultante dalla seguente Tavola, essendo rinseito deserto quello annunziato pel giorno 22 volgente mese. mi
0, e Antad enza ndel

lore

T A VOL A. raterpo.. anna are'U.. ger eisms, coniaante stessi besteignor

Circol G d
Disposizioni du capitoli d'on a ta 15 luglio 1871 tiva

e

e stabilimenti penali
che si appalta man del d to 1 eella al lireotto na a n

n
componenti il lotto i Farti dei capitoli Tavole relative

or o lire 1 e e

a a i •
ut, restitàsione di canniëne e ITr e in di numere tre piani,

nico Ngiudisiariedella provin- Servislo diforpitura Parte 1•,titolo 1* dellaparte 2 A, D, G, L. O, P, Q 1,230,785 OS 2290 8400 'll
.
159 75 frutti rela

,
essendo wrzione di tal oltre il ryeno, e tutti formanti 31

eindi Leoce parte 1•, R parte 1

p et de iËtan e ed d 1 ra 1 so ed eo p alm
I deB6era-sato avrA luogo in questo secondo incanto quando anche non vi sia che un solo oŒe- 9. L'appalto sarà deliberato al miglior oferentoWR A IfÂt as- irolamo al iguale furono cedute dalNa- lire novemila trecento mattro e cente-

reste eaBe seguenti sato dalla Direzione Generale delle careerl in oppdelta homeds híggen tar i esie dLosekte part at •an eengich e 2 t 1 simi et udtan W).11ABB 68.
endimient generalis procederà nella medesima adansaza ad nas amorg lieftasieme ha glisaat e ,

at listante eawen.ed annullare, o al- E comemegliosllaperisiadellentesso
La ta dell'appalto e stabilita r anni 5 decorrendidal1•gennaio 1873 al 31 dicembre 18Ti estinzione di candela vergine, e nel imodi stabilitt danartipilo 95 del rego t o. meno ri arare alla suddetta sentenza signor Giannoni depositata in atti li 29

L'ap relgohto ca t omri inn n16 lugIlo 1871, limitstamente alle disposi- veln em el p od o a 5054 1 gi El
ee ondanna in caso

sin la o R-eam-
Il co o le amne

es t i

es can els y ons Don o ll'original
Tv. L. Armsta.

L' ta A aperta separitamente per ciascun letto sui presaL respettivamente indicati nella
zioni assunte verso lo Stato man rendità del DeNto PubbBdo I te e t. 1p a o DIFFIDAZIONR

ana.7 Tavola per eganna deRe giornate di presenza utili, ai termini dell'articolo terzo
indicata per ciancan letto nella colonas ella Tavels 80 il o procedura elvile. Si rende notov chopportano ef-

r tCgserlt (tL L' as te col metodoæ&i parti sepe
go a 11 m li

di presen i ne rda d e del t 8660 P Reaansr, usciere. '

h o& d
en rale dello Stato in dafa 4 settempra,1trign• 8852, pei contratti a farsi con formalità d'incanto si procederá a nuova sat IGNE. anes Veneta:
La atipulazione, rapprovaziod Tesecuzione del contratto avrà luogo nei modi prescritti dal ti' 13. Le spese tutte di pubblicazione, d asta, contratto, copie t e alpas yq $Îtrþ ,

A4 istanza di E. il si r D.Paolo
1

rimo per 10 aziont, dsI a. 14W1 al

nl ana 'f• della Tavola non potranno essere mi¯ l na p .24 kl.W g 22.T' al"11 es• ·•·=

nn equ l 6 e di a

a a lire due e bentésitki Tehile per dàS, o a dio e tore Ce
I terzo per 5 azioni, dal n. W195 si

t al fones quals Wil 6 i oe dimora 81 hamotivo di credere che siano ststL
p

1

to di o itare ed i servizi, di eni negli articoli f615 ill!688 i che la å ed OA
l

li gagiragg gwy ung greatatare sepqrytsmenteper ogni lotto l'ogerta di ribasso estesa 14. L'appaÍtaWre avrà aÙ l'oOre, Êvo *Ë Ste to cessio af
amentg sottoseritta e suggelatged accompaymta dal deposito interinale nare, di provvedere alla fórnitura di was IAziolie B game e di sag AA.¾ 8 li YeharávelI6- del credito di peugi 565 6Å alla Proença de Ro inPadows

TËÔõf fÀ Ån¾ti bd g Diglietti di Baneaarentieorso legale. Tale richiesta, ai condannati.al domicilio qoptta sells.pylaels eni s it part a rintito con indri-
te verrà poi to dopo l'inesato a i¡nelIÏ fra i concorrenti che non siano rimasti aggiu- compenso fisso ed invariabile .di centestmi 20 per ogni pzien,, e di ed 10 o i mene i dominio di Padova.

razione di liiiilestia, iel iiad! stabHiti ilalfarL 1871141 espitoH d'eäerd del 15 lagUrlsrt r e 11
ma

es cati dø Nrnityra degli oggetti di corredo carcerario rhipetti- Lecce, 28 lugli 1ÀŸ2. 8- PAetr appartenente à alla itts

,
O del dållifoO quelli scritti a penna nelle Tavole stease Jork e in azione e da TALL1ÈË1ÈO 8665

oport, guikgtogi pionari trovansi visibili presso i rispettivi qua t¾ inti i di Fatucci Angelo e Gabriele.

ra e Direziom di a limenti careergril. 3668 Il Segretario thearicato JANNARELLI ËË$d i å dreveUe, meri In seguito sil'ordinansa emanata dal

lÉfíÈeËÉË lüÏilàfe dellä Divisione crona !
In em delPa

S ta

ga co y den d el ee sall invito del 3886 Plow Boxoxx, useiere.

marti segrått e i Navanti il n l'amcio fàed mo, all'appalto col me o del pubblici incanti ed
a e del t pplente, dei Censori e del Sindaco

unal Ce se rezionale
in

eo

Mappilt6 iirà divit li 1 fd come selrue: per idee di vendste asämfalax•• Ëel codice di cominordib.di,delibprara a remierpt sjeB1mferesie deHB In virtó di ordinànza esecutiva ,di Rome, Si luglio 1812.Lanca y na & gega-u. . syygy)gse,.pha pgbasheBa mano rHaseista galPHInstriselmo Il yioechneelliereGrano da provvedere Diviso in lotti riunidäe verra imh61téâto é W e e snoeursali della Banes et ee sino signo pre del

stabilite perE He
gneda farsi é

e y e cirneee o I tÎË Ñ Ñglio Ìgri R. bu sa y le e safe

del quintali
Num. per n quintate lotto in tre rate eguah Per copia conforme salvo ee t t

n

OCOlÝ Ë 1 L.36 L. 800 mall d tad '
adita a nu 0 alo

consegna e l'altra. Nello Míanté a µrutbegggtematgli Fanaalfik del.giornd 18 oortenté

Assoranom - 11 frumento dovrà essere del raccolta dell'sano 1&i2 ed avere il peso non minore di chilograamiß6 U gignor F BaT‡rigdel oma-Adi persona viero Jerk, e liquidsfore
l'ettolitro. Sarà ure in facoltà de'deliberatari di presentare a vece di framento nostrale, frumento nominarp, pypsso.4L alngyag tp per ogni giornata utDe di presenza remdi da veggg della Ditta e Go nonch al af-

,,

o di
m 7 apure sia del rac lto dell'annata 1WI1 ed abbia un peso non mk g

481 o ,18
Ïarren ae-I stivo in.con

a

Cibbear

Spitoli.gtaçrtlLg the serrono di base a detto appaito sono visibili nell'umelo suddetto e presso fatte le In- avvisg d'asta puþblicato coi 8 corrente mese numero 1¾, e Saa
tendesse militarL I campioni som sÏbÛi presso (neiita Intendenza militaró ogni giorno dalle 10 ant. alle 4 pom. Se ne & syrlso si pub¾ sytetende& $ !! sandrot avvoesto De G rabMe
GB deeörteitt alPastkpotranno fare offerte per mna o più lotti a loro piseimento, zione di oferte di miglietamente seminaripréalfim ASIR þÊSHO I ÎEÉO gg
00 hopiraaRWrappeltg per esserp ammessi a presentare i loro partiti, dovranno rimettere all'uflicio d'Intendenza sällb. di aggiudicazione acade,aUsame,.12 aul¢iamada del giornd agosto $•Terrene semissuv

,
ed oli eg ,

dominio gi,
nw

tare, che ggpppalto, lairicevata comprovante il deposito fatto nelle Casse dei depositieprestiti o nelle Tesorerie aime,weatmp, sicoo-p thmetaMlite est jdtstg vate com essa cola œnm ares rrenð della a

eg)snti od in cartelle a portatore del Debito Pubblico del Regno d'Italia, egnale allo am Dette offerte, accompagaste dal glaerdestinata e settima n

a specilleats. Queste carcelle saranno ricevute per il solo valore legale di Borsa deña giornata earanno ricevnte n
.

4899 ognpao o prendere 001 BROTO
attin demAmaTprryiné depositate. letturajpip d'ameio. Wen, ,diettare 2,BM r

ree montradiatisti tu-

R suddetto deposito provvisorto veripoi pei deliberatag ðonvertito in canzionedelhgtiva secqndo 19 Vig4ngi gre imigni. Potenza trl 71, del valore di L. 4284 coi n
1491,10 $496

.". '" .2"Œ.f"Jer.r,*::U""$¾°'°":"..f.V,"J.1.t°.Latende mil re is to a

de ero, e siano corredik della ricevuta delleffettuato deposito provvisorio. E'¾ r e metrl .M W.MMo

aatn.......t. .amum latin nar Intto g hvore di colui che sul prezzo stabilito nel premesso specchio avrà in sehen.
* MAWP. visato con ta e

Ermate suggellate o oompBato in carta bollata i lG una óderto un rlEsso dini tanto per ogni cefito Ilre snaggiormente
con atte m al in dette

e
superiore o liari, alpasso a gmeBo stabilito dal Ministero della Guerra in una scheda suggeHata e deposta sul tavold, la quale can

B tribunale zione com
verrà aperta dópo che saranno stati riconoseinti tutti i partiti pèesentati «iore sate :

pr passito
NeR1steresse del servizio 11 Ministero ha ridotto a giorni einque il tempo utile (fatali) per presentare oferte ti deliberate

, di tre 48 e etri quadrati 87 del ensi toerlori at wenteelmo, da decorrere dsHe ore 12 meridiano (tempo medio di Roma) del giorno del deliberamento prov- a

saa ao 210MB ygggg

di questa ca italá prima sezione. maciliata in Napoli, fannua rendita di ovvero contr ipoteche. R. TRIBURAIa CIYHaË E CORRE- e au-4llte a,x . SP Idem seminativo nulo, in contrada celliere la for te
ventita ( ) luglie mille otto- lige centequarantseraque contenuta nel 1• Casa nella salita di Marforio, nu- ZIOlfäE DI ROMA -fifRathela diettari AareS7 e metri us- e rinviarsi al la

coato ttantadae. certifichto del 18 usaggio 1865, namero meri 25 e 26.
° tamo e ifg e- i , drati een la strada a avrà

11 vicecancelliere centonovemila trecento settantadue, nu- 23 Casa in via Vittoria, vicolo delle e Adistanzade1N.V. sig. marchese Gia Tutta lesemiele.allater listatin6 eo htir edello But la taits a
EmmasoI,

mero di sizione quarantaduemila ot- Orsoline, num. 14. seppe Vincentieffratelloederededelaar al eignor Herra Lalgi in Fran. Marismo, di die delle c]; y¾e
Arrr- tdeento ne, in testa di Creten Giuseppe 3•Casa a Ripetta, Tribung di S. G cheseGirolamo, possidente, il

,
in planta a e secoadá mameri 4 di no to

fu Claudio sep domiciliato in Na- lamo de'Schiavoni, numeri 7, 32 e
domicilio in Ro-aviadella y þiglig &

, y - 955.e SSS. Esse rreno pedeio nu

FALL O 86M tri ar a non sodËe mLi a - , pc , gÁ c nde Tint o 8 vu ifetam 8
d otonn to di or

i BoAn Adolfe ei rer Carlo, del primo gennaio mille ottocento set- 5• Casa in via di S. Maria e rappresentatoi a .a i a wat&, in sentrsds Via Plans, rltenuto a e

o

1 ilad!W d le ato fã questo
tantuna la oz- '

numeri 124em
giore, Si cita H aig. sateMytshtpl DIEFIDL canone da Lai Peechi per senti 2 Dált Osaksa V assur, proe

convoca L
d Napoli, 1 luglio 1872.

Lmor Smaa* m

ea via Bocca di Leone, nn-
m d¾

ora a
Tak-sao &&dis tGidwalmi De como e- D1eutro ricorse del pr to V

Ilmento I 3583 PIETao Lulax MARCHETTI,7700- rar C della nam0 W

One o AB CITile e 00

ester ore tediefWn- ESTRATTO DI DECRETO. ma de Ingggi to II mellM
re We meM

S
m¾

seneoiell'arLOD1 de10odice dieom- (in pn66ttrazione) DELIBERAZIONE. vona li 15 genasre 1858 an sion e diM Visti li artieoN 140 à ßÂ del Codich
vv teM e racoLao sp ada l signora Luigia Il tribun

tie one) 'I te m ca e città, tr nmtana D'Arci to breËa ci
tori medesimig er aLain ode_ Il tribËnale civile d'Ac ui intesa in berazione del N

a li een d razione emessa detto Navoas, ed a datato 1116 ab- Mariano Marchese sal, Vincenzo uti dal cimperartleolo 148 nella enums
Baitivo di detia . met o T.ldra titoli camera di consiglie la reÎazione Idegli laDirezione del r Ib ordina e tale effetto ordiasre che la detta bligsshme'dei gem- es dis to alla sezione di che trottasi e destina l udtensa del

cancelleria di detto tribunale e che nel Grossi Giuseppe Haggiorino fu France- d ordine
ses a us sotto il numero riamente non ostante oppo via &Œovanni,in ¶.aseoli,asnL maan4 y si oardL

Il vicecancelliere. Il presidente del tribunale tribunale. dell'art. 141 Ël Codice dipro- tte. del valore de liora-
Exxanxo PasTs. 3631 ff. Barso. 3161 A

eedare olyBe. Viterbo, 25 laglioR menti di lire 428 34 ROMA -Tipograda Emmor Borra
TV PAsovats JAasezzL 3667 Pmrao REGGIANI, Big Org, TOMMASO MAISANTI. Ê© Idgm d's ((0, fg gggggggg ylg gg) gig gg*ggggggggg 4,


